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Premessa

Il volume è rivolto a quanti si devono preparare per il concorso pubblico per il reclutamento 
di 306 Operai presso l’azienda Risorse Ambiente Palermo (RAP).
Il testo riporta le nozioni teoriche necessarie per affrontare la prova scritta di idoneità 
prevista dal bando di concorso. Tutte le materie richieste sono presenti nel volume e sono 
aggiornate agli ultimi provvedimenti normativi. 
Il manuale è suddiviso in cinque parti: cultura generale, nozioni di base di igiene ambien-
tale, di gestione rifiuti e raccolta differenziata (D.Lgs. 152/2006), nozioni di base in materia 
di sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008), diritti e doveri dei lavoratori (elementi di diritto 
del lavoro: in particolare dei doveri del dipendente e sul mancato rispetto dei predetti) ed 
elementi del codice della strada (D.Lgs. 285/1992). 
Al termine di ogni capitolo della parte manualistica sono presenti batterie di test di verifi-
ca che consentono di coniugare lo studio teorico con la verifica della propria preparazione. 
Grazie al software di esercitazione online accessibile gratuitamente nell’area riservata, 
previa registrazione, sarà possibile effettuare ulteriori verifiche con questionari che riporta-
no domande di tutte le materie.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede 
mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle pri-
me pagine del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Ag-
giornamenti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri 
profili social.

blog.edises.it
infoconcorsi.edises.it
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Capitolo 1
I principi fondamentali

1.1  Nozioni di ecologia e di tutela dell’ambiente
Nel termine ecologia è racchiuso l’insieme delle norme funzionali alla prevenzione 
e alla lotta agli inquinamenti e alla protezione dell’ambiente naturale. Quest’ulti-
mo è da intendersi quale bene che implica una relazione, una vera e propria interazione 
materiale, fra uomo e natura, la cui complessità rende necessaria l’individuazione di 
diritti e doveri al fine di garantirne la valorizzazione.
Inquinamento e ambiente costituiscono le grandi aree tematiche divenute oggetto 
d’interesse costante sia della legislazione nazionale che internazionale, con l’effetto 
conseguente di ostacolare l’emersione, a livello giuridico, di un concetto unitario di 
ambiente. Quest’ultimo, infatti, solo con l’istituzione del Ministero dell’ambiente, avve-
nuta con la L. 8-7-1986, n. 349 (attualmente ridenominato Ministero per l’ambiente e la 
sicurezza energetica) ha trovato l’inizio di una considerazione globale.
La normativa precedente era caratterizzata da un’elevata parcellizzazione, come può 
evincersi dagli articoli da 101 a 105 D.P.R. 616/1977. Questo decreto, nel disporre il de-
centramento di funzioni amministrative, ha individuato singoli campi di intervento per 
la lotta all’inquinamento, e cioè igiene del suolo, inquinamento atmosferico, idrico, termi-
co e acustico, aspetti igienico sanitari delle industrie insalubri, mentre la tutela dell’am-
biente naturale, inteso come protezione delle risorse naturali, ha sempre costituito un 
settore a parte.
Nel 2001, con la riforma del titolo V della parte seconda della Costituzione, si è inserito 
un primo riferimento all’ambiente nell’ambito dell’articolo 117 della Costituzione, che 
disciplina la ripartizione di competenza legislativa tra lo Stato e le Regioni. Questa rifor-
ma ha attribuito alla competenza esclusiva dello Stato «la tutela dell’ambiente, dell’eco-
sistema e dei beni culturali». L’Italia, peraltro, con la riforma del 2001 ha recepito l’indi-
rizzo europeo che già inseriva un espresso riferimento alla tutela dell’ambiente nell’Atto 
Unico europeo del 1987. Questo documento, che riportava uno specifico titolo rubri-
cato «Ambiente», ha rappresentato la prima base giuridica per una politica ambien-
tale comune europea volta alla salvaguardia della qualità e della salubrità ambientale. 
In seguito detta impostazione è stata sviluppata anche dal Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (TFUE) e, nella specie, agli articoli 11 e da 191 a 193.
In questo modo la materia è indirettamente entrata nel tessuto normativo della Co-
stituzione, anche se in modo non organico. È soltanto con l’emanazione della L. cost. 
11-2-2022, n. 1 e l’introduzione di un nuovo comma all’articolo 9 della Costituzione 
che viene consacrato come fondamentale il principio di tutela dell’ambiente, della bio-
diversità e degli ecosistemi, anche nell’interesse delle future generazioni. Con la L. cost. 
1/2022 è stato anche inserito in Costituzione il principio di tutela degli animali, delegan-
do a una specifica legge il compito di disciplinarne le forme e i modi.
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Il legislatore costituzionale ha così istituzionalizzato la relazione tra comunità e am-
biente, con la consapevolezza che quest’ultimo costituisce una risorsa sistemica non rin-
novabile. Si sottolinea, infatti, come l’ambiente sia capace di esprimere un’importante 
funzione sociale e di incorporare una pluralità di interessi e unità collettive, anche di 
natura intergenerazionale.

1.2  Il principio dello sviluppo sostenibile a livello internazionale
L’elaborazione del concetto di sviluppo sostenibile a livello internazionale risale al 1983, 
quando l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite affidò alla Commissione Mondiale su 
Ambiente e Sviluppo (World Commission on Environment and Development, WCED), la 
redazione di un rapporto sulla situazione mondiale dell’ambiente e dello sviluppo. Il do-
cumento approvato prese il titolo di Our Common Future, anche se è più comunemente 
noto come Rapporto Brundtland, dal nome del primo ministro norvegese Gro Harlem 
Brundtland che presiedeva la Commissione.
Presentato il 4 agosto 1987, il Rapporto Brutland riveste un’importanza fondamentale 
nella storia delle azioni volte alla tutela dell’ambiente, perché pose le basi della seconda 
fase dello sviluppo del diritto internazionale ambientale, iniziata a Stoccolma e carat-
terizzata dalla conclusione di trattati soprattutto di natura settoriale e basati sulla pre-
venzione del danno e dell’inquinamento transfrontaliero.
Con tale documento si analizzano gli elementi più problematici della relazione tra am-
biente e sviluppo, a soluzione della quale si avanzano delle proposte che Governi e Or-
ganizzazioni internazionali, ma anche i singoli cittadini, dovrebbero mettere in atto, e 
per la prima volta si affrontano anche le criticità della tutela ambientale e quelle del-
lo sviluppo economico sottolineando il legame che intercorre tra le stesse. Dopo aver 
spiegato lo stato del pianeta, il rapporto Brundtland promuoveva un nuovo modello di 
crescita che doveva basarsi su uno sviluppo di tipo sostenibile.
Il concetto di “sviluppo sostenibile” si fonda sull’idea secondo cui bisogna dar vita ad una 
forma di sviluppo presente che non intacchi però l’ambiente al punto da compro-
mettere la possibilità delle generazioni future di soddisfare le proprie esigenze di 
godimento delle risorse naturali. Ne consegue anche una nuova maniera di gestire le 
relazioni economiche tra Stati, i quali devono garantire un utilizzo sostenibile delle risorse 
naturali, in particolare sfruttando quelle non rinnovabili in modo tale da non causarne il 
rapido esaurimento e quelle rinnovabili non senza tenere in debita considerazione la loro 
capacità di rigenerazione (e, quindi, evitando di determinarne il progressivo logoramento).
Da questo momento in poi il concetto di sviluppo sostenibile è stato alla base di tutta 
la produzione normativa internazionale volta alla tutela ambientale e ha rispecchiato 
l’esigenza fondamentale per cui nelle politiche di sviluppo non si può più prescindere 
dal considerare strumenti e misure che consentono anche di proteggere la natura e l’e-
cosistema.
Significativa, in questo percorso di sensibilizzazione giuridica al concetto della sosteni-
bilità, è stata la Conferenza internazionale di Rio de Janeiro convocata nel giugno 
1992. Gli Accordi di Rio, come stipulati originariamente, non ponevano limiti obbligatori 
per le emissioni di gas serra alle singole nazioni; erano quindi, legalmente non vincolanti. 
Essi però includevano la possibilità che le parti firmatarie adottassero, in apposite con-
ferenze, atti ulteriori (denominati “protocolli”) che avrebbero posto i limiti obbligatori di 
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emissioni. Il principale di questi, approvato nel 1997, è il protocollo di Kyoto (ratificato 
in Italia con la L. 120/2002). Dopo la Conferenza di Rio, inoltre, è stato approvato in Italia 
(il 28 dicembre 1993) il Piano nazionale per lo sviluppo sostenibile. Il documento riveste 
una notevole importanza, in quanto, per la prima volta, le scelte strategiche sull’ambiente 
coinvolgono attivamente anche il sistema industriale.
La tematica della sostenibilità è stata affrontata anche durante il Vertice sullo sviluppo 
sostenibile tenutosi a Johannesburg, in Sud Africa dal 26 agosto al 4 settembre 2002, 
che vide la partecipazione di ben 190 Nazioni. Il documento finale approvato sulla fase 
conclusiva dei lavori del summit definisce un piano d’azione incentrato sulla volontà e 
l’impegno di salvaguardare e proteggere l’ambiente, dimezzare la povertà, fornire acqua 
potabile ai Paesi sottosviluppati, aumentare le energie rinnovabili, e, contestualmente, 
avviare gli aiuti finanziari da parte dei Paesi industrializzati verso le nazioni in via di 
sviluppo.
In maniera più decisiva, il 25 settembre 2015 i 193 Paesi membri delle Nazioni Unite 
hanno adottato all’unanimità (con la risoluzione 70/1) l’Agenda globale per lo svi-
luppo sostenibile intitolata “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo svi-
luppo sostenibile” e gli obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals 
– SDGs), impegnandosi a raggiungerli entro il 2030.
Si tratta di un programma d’azione che ingloba 17 obiettivi per lo sviluppo sosteni-
bile, articolati in 169 ‘target’ o traguardi che, in vigore dal 1° gennaio 2016, ha sostituito 
i Millennium Development Goals fissati nel 2000, affiancando al pilastro sociale i pilastri 
economico e ambientale.
Gli obiettivi indicati nel documento sono: 1. Sconfiggere la povertà 2. Sconfiggere la fame 3. Salute 
e benessere 4. Istruzione di qualità 5.Parità di genere 6. Acqua pulita e servizi igienico-sanitari 
7. Energia pulita e accessibile 8. Lavoro dignitoso e crescita economica 9. Imprese, innovazione e 
infrastrutture 10. Ridurre le disuguaglianze 11. Città e comunità sostenibili 12. Consumo e pro-
duzione responsabili 13. Lotta contro il cambiamento climatico 14. Vita sott’acqua 15. Vita sulla 
Terra 16. Pace, giustizia e istituzioni solide 17. Partnership per gli obiettivi

Gli obiettivi, interconnessi e indivisibili, bilanciano le tre dimensioni dello sviluppo so-
stenibile: crescita economica, inclusione sociale, tutela dell’ambiente. Tali obiettivi 
sono applicabili ovunque, a livello globale, nazionale e locale (regionale e/o urbano), 
pur tenendo conto delle specifiche realtà territoriali e, soprattutto, sono tra loro forte-
mente collegati e sinergici. In tal senso, gli stessi Rapporti annuali delle Nazioni Unite 
sull’attuazione dell’Agenda 2030 evidenziano l’importanza di adottare un approccio 
integrato nel loro perseguimento, posto che, ad esempio, affrontare il cambiamento 
climatico richiede al contempo di implementare l’utilizzo di energie rinnovabili, di in-
vertire la tendenza alla perdita di foreste e di modificare i nostri modelli di produzione 
e di consumo. Analogamente, promuovere un’agricoltura sostenibile può contribuire a 
ridurre sia la fame che la povertà, dal momento che quasi l’80% delle persone estrema-
mente povere vive in zone rurali, mentre aumentare l’accesso all’acqua potabile sicura 
e ai servizi igienico-sanitari può salvare milioni di vite all’anno e migliorare al contempo 
la frequenza scolastica. Ogni Paese deve impegnarsi a definire una propria strategia di 
sviluppo sostenibile, che consenta di raggiungere i relativi obiettivi, rendicontando sui 
risultati conseguiti all’interno di un processo coordinato dall’ONU. L’attuazione dell’A-
genda richiede un forte coinvolgimento di tutte le componenti della società, dalle 
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imprese al settore pubblico, dalla società civile alle istituzioni filantropiche, dalle uni-
versità e centri di ricerca agli operatori dell’informazione e della cultura.
Nello stesso anno, nel corso della conferenza sul clima (COP21) tenutasi nella capitale 
francese il 12 dicembre 2015, è stato adottato l’Accordo di Parigi collegato alla Con-
venzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici del 1992. Il Trattato di 
Parigi impegna gli Stati che lo hanno sottoscritto a ridurre la loro produzione di ossido 
di carbonio e ad adoperarsi al fine di mantenere il riscaldamento globale al di sotto di 
2° C in più rispetto ai livelli pre-industriali.
Più recentemente, a Glasgow dal 31 ottobre al 12 novembre 2021, si è tenuta la XXVI Con-
ferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, conosciuta anche come COP26, all’e-
sito della quale circa 200 Paesi hanno sottoscritto il “Patto di Glasgow”. L’accordo conferma 
l’obiettivo di limitare a 1,5° C il riscaldamento globale, rispetto ai livelli pre-industriali, con 
emissioni zero entro il 2050, ragione per cui si chiede agli Stati di “accelerare gli sforzi verso 
la riduzione graduale dell’energia a carbone” (phase-down) e di “eliminare gradualmente 
i sussidi ai combustibili fossili” (phase-out), fornendo al contempo un sostegno mirato ai 
Paesi più poveri e vulnerabili, in linea con i contributi nazionali. Ai Paesi che sottoscrivono 
l’accordo viene chiesto di rivedere e rafforzare i loro obiettivi di riduzione delle emissioni 
per il 2030 entro la fine del 2022, tenendo conto delle diverse circostanze nazionali. E ai 
Paesi ricchi si chiede di “almeno raddoppiare”, entro il 2025 rispetto ai livelli del 2019, i 
finanziamenti per sostenere l’adattamento dei Paesi in via di sviluppo.

1.3  La tutela dell’ambiente nel diritto europeo

1.3.1  Le disposizioni dei trattati
In ambito europeo il tema dell’ambiente non ricevette inizialmente una propria auto-
noma considerazione. È solo con l’Atto Unico Europeo (articoli 130R, 130S e 130T) 
del 1986 che fu stabilito il carattere primario dell’intervento dell’Unione europea in 
materia ambientale, con la formazione organica di principi già consolidati in campo in-
ternazionale.
Con il Trattato di Maastricht del 1992 venne inserito nei trattati istitutivi dell’organizza-
zione un nuovo e specifico Titolo “Ambiente”, con l’obiettivo di promuovere una crescita 
sostenibile, non inflazionistica e che rispetti l’ambiente, imponendo i primi principi fon-
damentali della precauzione, dell’azione preventiva e del chi inquina paga.
Il percorso evolutivo è proseguito con il Trattato di Amsterdam del 1997, dove fu 
prevista la necessità di raggiungere un equilibrio tra le azioni di sviluppo economico 
e sociale e le esigenze della tutela dell’ambiente, nella prospettiva di promuovere uno 
sviluppo sostenibile.
Altro momento significativo è rappresentato dall’inclusione della protezione ambienta-
le all’interno della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e la successiva 
entrata in vigore del Trattato di Lisbona del 2007, dove è richiamata ripetutamente 
la Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo (CEDU), che ritiene 
l’ambiente un valore della società in grado di giustificare limitazioni ad altri diritti ri-
conosciuti dalla Carta, e che richiede interventi positivi da parte dei singoli Stati per la 
sua protezione. Da questa breve panoramica si intuisce come l’apporto dato dai trattati 
e dalla normativa europea (attraverso regolamenti e soprattutto direttive) in tema di 
ambiente risulti molto rilevante.
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1.3.2  I Programmi di azione ambientale
Un uso razionale delle risorse naturali del pianeta e la salvaguardia dell’ecosistema glo-
bale sono presupposti essenziali dello sviluppo sostenibile, assieme alla prosperità eco-
nomica e ad un’equilibrata organizzazione sociale. Dallo sviluppo sostenibile dipendo-
no, in Europa come nel resto del mondo, il nostro benessere a lungo termine e l’eredità 
che lasceremo alle generazioni future.
I documenti fondamentali per l’attuazione delle politiche per la tutela dell’ambiente 
sono rappresentati dai Programmi di azione ambientale, attraverso i quali viene indi-
viduato un percorso comune degli Stati membri per identificare quegli aspetti dell’am-
biente che devono assolutamente essere affrontati per ottenere uno sviluppo sostenibi-
le: cambiamento climatico, uso esagerato delle risorse naturali rinnovabili e non, perdita 
di biodiversità, accumulo di sostanze chimiche tossiche persistenti nell’ambiente. È per 
mezzo di tali strumenti che sono individuati gli obiettivi e i traguardi da perseguire per 
cambiare, ad esempio, il modo in cui oggi pratichiamo l’agricoltura, distribuiamo l’ener-
gia, forniamo i trasporti ed utilizziamo il territorio.
Attualmente è in vigore l’ottavo Programma (2021-2030), che si pone il traguardo 
di accelerare la transizione giusta e inclusiva dell’Unione verso un’economia climati-
camente neutra entro il 2050, efficiente sotto il profilo delle risorse, pulita e circolare, 
nonché conseguire gli obiettivi ambientali dell’Agenda 2030.

1.3.3  Il Green Deal o Patto verde europeo 
Il Green Deal o Patto verde europeo è un piano di riforme economiche e sociali in-
centrate sul cambiamento climatico e le disuguaglianze economiche e sociali ed 
estese a molti settori, tra cui l’edilizia, la biodiversità, l’energia, i trasporti e il cibo.
Obiettivo generale del Green Deal, presentato dalla Commissione europea l’11 dicem-
bre 2019, è rendere l’Unione europea il primo “blocco climaticamente neutro” entro il 
2050. Neutralità climatica significa raggiungere l’equilibrio tra le emissioni e gli assor-
bimenti di tutta l’Unione dei gas a effetto serra, azzerando le emissioni nette entro il 
2050. Successivamente l’Unione mira a conseguire emissioni negative.
Nell’ambito del Green Deal è stata emanato il regolamento (UE) 2021/1119 del 30 giugno 
2021 (meglio noto come Legge o Normativa europea sul clima), in vigore dal 29 luglio 
2021, che oltre a stabilire l’obiettivo vincolante della neutralità climatica nell’Unione en-
tro il 2050, istituisce un quadro per progredire nel perseguimento dell’obiettivo globale 
di adattamento. Con questo regolamento l’Unione europea persegue quindi sia obiettivi di 
mitigazione (riduzione delle emissioni di gas climalteranti) che di adattamento (riduzione 
dei rischi e aumento della resilienza di fronte agli impatti derivanti dai cambiamenti cli-
matici), coerentemente con quanto previsto dall’Accordo di Parigi.
Il regolamento europeo pone anche un traguardo intermedio vincolante, da raggiunge-
re entro il 2030: una riduzione interna netta delle emissioni di gas a effetto serra (emis-
sioni al netto degli assorbimenti) di almeno il 55% rispetto ai livelli del 1990.
La legge europea sul clima è anche improntata all’integrazione delle politiche clima-
tiche con le politiche per la sostenibilità: il regolamento e, in generale, l’azione per il 
clima dell’Unione e degli Stati membri coniuga sviluppo sostenibile, mitigazione e adat-
tamento poiché mira a tutelare le persone e il pianeta, il benessere, la prosperità, l’econo-
mia, la salute, i sistemi alimentari, l’integrità degli ecosistemi e la biodiversità contro la 
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minaccia dei cambiamenti climatici, nel contesto dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite 
per lo sviluppo sostenibile e nel perseguimento degli obiettivi dell’accordo di Parigi; mira, 
inoltre, a massimizzare la prosperità entro i limiti del pianeta, incrementare la resilienza 
e ridurre la vulnerabilità della società ai cambiamenti climatici.

1.3.4  I principi fondamentali della tutela dell’ambiente
Il proliferare degli interventi normativi in materia ambientale dell’Unione europea ha 
posto la necessità, soprattutto nel primo periodo, di individuare alcuni punti fermi e 
condivisi per organizzare e coordinare l’intera disciplina.
Furono così elaborati, accanto al principio dello sviluppo sostenibile, alcuni principi 
ispiratori i quali, a differenza delle disposizioni normative o regolamentari, essendo 
formulati in maniera “astratta”, traggono la loro forza espansiva dalla universale condi-
visione. Si riportano, qui di seguito, in sintesi.
Il principio “chi inquina paga”, con il quale viene istituito un “quadro normativo per 
la responsabilità ambientale” che, nella sua accezione più immediata e intuitiva, implica 
che coloro i quali sono all’origine dei fenomeni di inquinamento o, in senso generale, dei 
danni causati all’ambiente, debbano farsi carico dei costi necessari per evitarli o ripararli.
Il principio di precauzione comporta che, ogni qual volta non siano conosciuti con cer-
tezza i rischi indotti da un’attività potenzialmente pericolosa, l’azione dei pubblici poteri 
debba tradursi in una prevenzione anticipata rispetto al consolidamento delle conoscen-
ze scientifiche, anche quando i danni siano poco conosciuti o solo potenziali.
Il principio dell’azione preventiva si riferisce, come per il precedente, alle misure di 
natura anticipatoria nel caso che esse siano effettivamente provate sulla base della certez-
za scientifica del verificarsi di un evento dannoso (danno certo ed imminente).
Il principio di correzione, in via prioritaria alla fonte, dei danni causati all’am-
biente è diretto ad evitare che un danno ambientale, già verificatosi, possa amplificar-
si, rappresentando un esempio di tutela successiva all’atto del danno, imponendo che 
quest’ultimo sia arginato per quanto possibile vicino alla fonte di produzione.
Il principio di integrazione afferma che un elevato livello di tutela dell’ambiente e il 
miglioramento della sua qualità devono essere integrati nelle politiche dell’Unione e 
garantiti conformemente al principio dello sviluppo sostenibile.
Il principio “do no significant harm (DNSH)”, ovvero non arrecare un danno signifi-
cativo, è richiamato nel regolamento (UE) 2021/241 in materia di ripresa e resilienza 
e stabilisce il divieto di finanziare o svolgere attività economiche che arrechino un danno 
significativo all’obiettivo ambientale.

1.4  Sostenibilità e primarietà dell’ambiente a livello nazionale 
Il legislatore nazionale, prima di consacrarla quale principio fondamentale nella Costitu-
zione (art. 9), ha introdotto la “sostenibilità” contemplandola tra le prime disposizioni del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Codice dell’ambiente o TUA – Testo unico ambientale), 
in particolare all’art. 3-quater, rubricato “Principio dello sviluppo sostenibile”.
Il primo comma richiama il collegamento tra sviluppo sostenibile ed equità intergene-
razionale e restituisce una visione dell’ambiente quale fonte di responsabilità diffusa 
da costruire in termini di doveri di solidarietà: “Ogni attività umana giuridicamente ri-
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levante deve conformarsi al principio dello sviluppo sostenibile, al fine di garantire che il 
soddisfacimento dei bisogni delle generazioni attuali non possa compromettere la qualità 
della vita e le possibilità delle generazioni future”.
Per comprendere il reale significato del principio di sviluppo sostenibile occorre guar-
dare al secondo comma, laddove si afferma che “l’attività della pubblica amministrazio-
ne deve essere finalizzata a consentire la migliore attuazione possibile del principio dello 
sviluppo sostenibile per cui nell’ambito della scelta comparativa di interessi pubblici e 
privati connotata da discrezionalità gli interessi alla tutela dell’ambiente e del patrimonio 
culturale devono essere oggetto di prioritaria considerazione”.
Data la complessità delle relazioni e delle interferenze tra natura e attività umane, si 
afferma nell’art. 3-quater, il principio dello sviluppo sostenibile deve consentire di indi-
viduare un equilibrato rapporto, nell’ambito delle risorse ereditate, tra quelle da rispar-
miare e quelle da trasmettere, affinché nell’ambito delle dinamiche della produzione e 
del consumo si inserisca altresì il principio di solidarietà per salvaguardare e per miglio-
rare la qualità dell’ambiente anche futuro.

1.5  Gli organi statali di supporto alla sostenibilità

1.5.1  Dal Ministero per la transizione ecologica (MITE) al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica
Nato nel 1986 come Ministero dell’ambiente, negli anni il dicastero ha assunto diverse 
denominazioni e competenze. Nel 2021, il governo Draghi lo ribattezzò Ministero della 
transizione ecologica (MITE), acrivendogli anche competenze in materia energetica 
in precedenza proprie del Ministero dello sviluppo economico. 
La ragione di tale scelta è stata ravvisata nella volontà di considerare unitariamen-
te due interessi primari costituzionali confliggenti (interesse ambientale e interesse 
energetico), attraverso la collocazione delle funzioni amministrative in materia ambien-
tale ed energetica all’interno di un medesimo dicastero. L’idea di fondo è stata quella di 
realizzare la composizione di tali interessi mediante una maggiore implementazione 
delle fonti rinnovabili, in modo del resto funzionale all’attuazione della missione “Tran-
sizione verde” di cui al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).
Il PNNR presentato alla Commissione europea è un documento molto articolato che segue l’impo-
stazione richiesta dalla legge europea sul clima di cui al regolamento (UE) 2021/241 e dalle linee 
guida. In estrema sintesi, per un verso, il PNRR indica una serie di leggi di riforma (giustizia, pub-
blica amministrazione, promozione della concorrenza, decarbonizzazione ecc.) e per ciascuna di 
esse delinea obiettivi, modalità e tempi di attuazione. Per altro verso, il Piano specifica per ciascu-
na delle sei missioni previste del Regolamento europeo gli investimenti e le azioni da porre in es-
sere, prefigurando anche semplificazioni legislative e procedurali specifiche. Con riferimento alla 
missione “Transizione verde” il PNRR deve esplicitare in quale modo esso risulti effettivamente 
coerente con gli obiettivi del Green deal europeo, e in quali termini ogni riforma e investimento da 
esso previsto rispetti il principio del non nuocere all’ambiente, in ogni caso assicurando che al-
meno il 37% della spesa sia destinata ad azioni per il clima, nel rispetto delle ambizioni proposte 
dalla legge europea sul clima. A tal fine nel Piano si delinea la struttura di governance preposta a 
coordinare le attività delle amministrazioni centrali e locali coinvolte e a creare un unico punto 
di contatto responsabile dell’interazione con la Commissione europea per tutta la relativa fase di 
attuazione. Strumenti finalizzati a indurre le imprese private a operare investimenti coerenti con 
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il Piano sono gli incentivi fiscali (crediti d’imposta) e i contributi finanziari diretti e indiretti da 
introdurre per legge (tramite l’ampliamento delle risorse finanziarie a disposizione di fondi di 
incentivazione già istituiti).

Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è stato inoltre istituito il Comitato intermi-
nisteriale per la transizione ecologica (CITE). Quest’ultimo ha approvato con delibera 
dell’8 marzo 2022 il Piano per la transizione ecologica (PTE), finalizzato a coordinare 
le politiche in materia di riduzione delle emissioni di gas climalteranti, mobilità sosteni-
bile, contrasto del dissesto idrogeologico e del consumo del suolo, mitigazione e adatta-
mento ai cambiamenti climatici, risorse idriche e relative infrastrutture, qualità dell’aria, 
economia circolare, bioeconomia circolare e fiscalità ambientale, inclusi i sussidi ambien-
tali e la finanza climatica e sostenibile. A questi fini, sono state individuate le azioni, le 
misure e le fonti di finanziamento del Piano, nonché le amministrazioni competenti per 
la sua attuazione. Il CITE deve anche provvedere a monitorare l’esecuzione del PTE, deve 
aggiornarlo e adottare tutte le iniziative idonee a superare eventuali ostacoli e ritardi.
Con il nuovo Governo Meloni, insediatosi ad ottobre 2022, il Ministero della transizione 
ecologica è stato ribattezzato come Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, il quale conserva le sue funzioni originarie ed aggiunge la competenza in materia 
di “sicurezza energetica”. Fra le competenze aggiuntive, il Ministero dovrà provvedere 
alla individuazione e attuazione delle misure atte a garantire la sicurezza, la flessibilità 
e la continuità degli approvvigionamenti di energia.
Il nuovo Ministero svolge le sue competenze sempre attraverso il CITE, organo già pre-
visto e regolamentato dal D.Lgs. 152/2006 (Codice ambiente), il quale è ora ampliato 
nella sua composizione e nei suoi compiti. Al Comitato, difatti, sono state riconosciute 
nuove competenze in materia di sostegno e sviluppo delle imprese in materia di produ-
zione energetica, utilizzo delle fonti rinnovabili, dell’idrogeno e sicurezza energetica.
In particolare, in base all’art. 57-bis del D.Lgs. 152/2006 (modificato dall’art. 11 del 
D.L. 173/2022), Il CITE approva il Piano per la transizione ecologica, e ora anche per 
la sicurezza energetica, al fine di coordinare le politiche e le misure di incentivazione 
nazionale ed europea in materia di: 
	> riduzione delle emissioni di gas climalteranti;
	> mobilità sostenibile;
	> contrasto del dissesto idrogeologico e del consumo del suolo;
	> mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici;
	> risorse idriche e relative infrastrutture;
	> qualità dell’aria;
	> economia circolare;
	> bioeconomia circolare e fiscalità  ambientale,  ivi compresi i sussidi ambientali e la 
finanza climatica e sostenibile;

	> sostegno e sviluppo delle imprese in materia di produzione energetica;
	> utilizzo delle fonti rinnovabili e dell’idrogeno;
	> sicurezza energetica.

1.5.2  Il Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA)
I compiti amministrativi generali di rilievo statale in materia ambientale sono svolti in 
via principale dal MITE, così come indicato nella L. 8-7-1986, n. 349; tuttavia al fine di 
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assicurare efficacia all’esercizio dell’azione di controllo pubblico della qualità dell’am-
biente a supporto delle politiche di sostenibilità ambientale e di tutela della salute pub-
blica, la L. 28-6-2016, n. 132 ha istituito il Sistema nazionale a rete per la protezione 
dell’ambiente (SNPA) con la funzione di attuare i livelli essenziali delle prestazio-
ni tecniche ambientali (LEPTA), ovvero i livelli qualitativi e quantitativi delle attività 
svolte dal Sistema che devono essere garantiti in modo omogeneo a livello nazionale 
(art. 2). La determinazione dei LEPTA è demandata a un apposito decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri.
In sintesi, i compiti attribuiti al Sistema sono i seguenti:
	> monitoraggio dello stato dell’ambiente e della sua evoluzione e controllo delle fonti e 

dei fattori di inquinamento;
	> attività di ricerca, di trasmissione ai diversi livelli istituzionali e di diffusione al pubbli-

co dell’informazione ambientale;
	> supporto tecnico-scientifico per l’esercizio di funzioni amministrative in materia am-

bientale;
	> attività istruttoria per il rilascio di autorizzazioni e per l’irrogazione di sanzioni, nel 

rispetto delle competenze degli altri enti previste dalla normativa vigente;
	> attività di supporto nell’individuazione, descrizione e quantificazione del danno am-

bientale (art. 3).

1.5.3  L’ISPRA (Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale)
Disciplinato dalla L. 132/2016, l’ISPRA è un ente pubblico di ricerca dotato di autono-
mia e sottoposto alla vigilanza del MITE. L’Istituto svolge funzioni tecniche e scienti-
fiche per la più efficace pianificazione e attuazione delle politiche di sostenibilità delle 
pressioni sull’ambiente. Esso svolge, inoltre, funzioni di indirizzo e coordinamento 
al fine di rendere omogenee, sotto il profilo tecnico, le attività del SNPA, tra le quali si 
prevede, tra l’altro, l’elaborazione di criteri e di standard uniformi per lo svolgimento 
dell’attività conoscitiva nell’ambito della difesa del suolo e della pianificazione di baci-
no, il rilevamento, l’aggiornamento e la pubblicazione della carta geologica nazionale, 
attività di ricerca e controllo nella prevenzione dei rischi geologici, con particolare at-
tenzione al dissesto idrogeologico.
L’ISPRA adotta, altresì, con il concorso delle Agenzie (vedi infra), norme tecniche vin-
colanti per il Sistema nazionale in materia di monitoraggio, di valutazioni ambientali, di 
controllo, di gestione dell’informazione ambientale allo scopo di assicurare l’armoniz-
zazione, l’efficacia, l’efficienza e l’omogeneità dei sistemi di controllo e di coordinamen-
to del Sistema nazionale, nonché il continuo aggiornamento, in coerenza con il quadro 
normativo nazionale e sovranazionale, delle modalità operative del Sistema nazionale 
e delle attività degli altri soggetti tecnici operanti nella materia ambientale. Per il più 
efficace espletamento delle proprie attribuzioni l’ISPRA opera in una logica di rete, as-
sicurando il pieno raccordo con gli altri soggetti competenti favorendo le più ampie 
sinergie.
I componenti degli organi dell’ISPRA durano in carica 4 anni e possono essere rinnovati 
per un solo mandato. Sono specificati i requisiti professionali e morali del direttore ge-
nerale dell’ISPRA e delle agenzie ambientali e talune incompatibilità. 
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Con l’art. 11 L. 132/2016 il legislatore ha affidato all’ISPRA, avvalendosi di poli territo-
riali costituiti da punti focali regionali (PFR), il compito di provvedere alla realizzazione 
e gestione del Sistema informativo nazionale ambientale (SINA), cui concorrono i 
sistemi informativi regionali ambientali (SIRA) gestiti dalle agenzie territorialmente 
competenti. SINA, SIRA e PFR costituiscono la rete informativa SINANET i cui dati sono 
divulgati liberamente e la cui accessibilità è pienamente garantita.

1.5.4  Le funzioni delle Agenzie per la protezione dell’ambiente (ARPA)
Le Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente (ARPA) sono persone giuridiche 
di diritto pubblico, dotate di autonomia tecnico-scientifica, amministrativa e contabile 
(art. 7 L. 132/2016). Esse svolgono le attività istituzionali obbligatorie necessarie 
a garantire il raggiungimento dei livelli essenziali (LEPTA) nei rispettivi territori 
di competenza. Possono svolgere ulteriori attività, a condizione che non interferiscano 
con il pieno raggiungimento dei LEPTA. Nel caso di attività svolte in favore di soggetti 
pubblici o privati (sulla base di specifiche previsioni normative o di accordi o conven-
zioni e applicando le tariffe definite con decreto ministeriale), viene altresì previsto che 
tali attività devono in ogni caso essere compatibili con l’esigenza di imparzialità nell’e-
sercizio delle attività istituzionali di vigilanza e di controllo.
La struttura, il funzionamento, il finanziamento e la pianificazione delle attività delle 
Agenzie, nel rispetto dei LEPTA e del programma triennale delle attività, sono discipli-
nate con leggi regionali. 
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Quesiti di verifica 1
I principi fondamentali

1)	 La tutela dell’ambiente e dell’ecosistema in base a quanto stabilito dall’art. 
117 Cost. è attribuita alla competenza:
A.	 esclusiva dello Stato 
B.	 esclusiva delle Regioni
C.	 ripartita degli enti territoriali

2)	 Quale articolo della Costituzione garantisce la tutela delle biodiversità?
A.	 L’articolo 32
B.	 L’articolo 9
C.	 L’articolo 117

3)	 Quale delle seguenti fonti ha inizialmente stabilito il carattere primario 
dell’intervento dell’Unione europea in materia ambientale?
A.	 Il Trattato di Maastricht
B.	 Il Trattato di Amsterdam
C.	 L’Atto unico europeo

4)	 A livello internazionale il concetto di sviluppo sostenibile è stato introdotto 
per la prima volta nel:
A.	 1980
B.	 1972
C.	 1987

5)	 Il principio di precauzione:
A.	 afferma che un elevato livello di tutela dell’ambiente deve in via precauziona-

le essere integrato nelle politiche dell’Unione e garantito conformemente al 
principio dello sviluppo sostenibile

B.	 è diretto ad evitare che un danno ambientale, già verificatosi, possa amplifi-
carsi, rappresentando un esempio di tutela successiva all’atto del danno

C.	 comporta che, ogni qual volta non siano conosciuti con certezza i rischi indot-
ti da un’attività potenzialmente pericolosa, l’azione dei pubblici poteri deb-
ba tradursi in una prevenzione anticipata rispetto al consolidamento delle 
conoscenze scientifiche, anche quando i danni siano poco conosciuti o solo 
potenziali

6)	 Quale fra i seguenti principi è identificato con l’acronimo DNSH?
A.	 Il principio di integrazione
B.	 Il principio di non arrecare un danno significativo
C.	 Il principio dell’azione preventiva
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7)	 In base a quanto stabilito dall’art. 3-quater D.Lgs. 152/2006, l’attività della 
pubblica amministrazione deve essere finalizzata a consentire la migliore 
attuazione possibile del principio dello sviluppo sostenibile per cui:
A.	 nell’ambito della scelta comparativa di interessi pubblici e privati connotata 

da discrezionalità, gli interessi alla tutela dell’ambiente e del patrimonio cul-
turale devono essere oggetto di prioritaria considerazione

B.	 nell’emanazione dei provvedimenti amministrativi deve essere salvaguarda-
to il fine secondario della riduzione della percentuale di monossido di carbo-
nio presente nell’aria

C.	 nell’ambito della ponderazione comparativa di interessi pubblici e privati il 
funzionario competente all’emanazione del provvedimento è sempre vinco-
lato dal fine secondario di proteggere la biodiversità

8)	 Quale delle seguenti funzioni non è svolta dal Sistema nazionale per la pro-
tezione dell’ambiente (SNPA)?
A.	 Controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento 
B.	 Attività necessarie a garantire il raggiungimento dei livelli essenziali delle 

prestazioni tecniche ambientali
C.	 Attività di quantificazione del danno ambientale

9)	 Il funzionamento delle Agenzie per la protezione dell’ambiente è disciplina-
to:
A.	 dalla legge statale
B.	 dalle leggi regionali
C.	 dai regolamenti ministeriali

10)	 L’Istituto per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA):
A.	 non è dotato di autonomia
B.	 è indipendente dal Governo
C.	 è sottoposto alla vigilanza del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-

getica

Risposte esatte: 1) A, 2) B, 3) C, 4) C, 5) C, 6) B, 7) A, 8) B, 9) B, 10) C
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